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L’incontro di oggi

si articola in quattro parti

1. il sito www.istat.it
2. le principali indagini campionarie sulle 

famiglie
3. i campioni utilizzati e

la rilevazione sul campo
4. alcuni risultati
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http://www.istat.it
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che informazione c’è?

� Dati & prodotti
� banche dati / datawarehouse

� informazione “strutturata”
� strumenti per cercare ed estrarre informazioni

� pubblicazioni on-line
� copia elettronica dei volumi cartacei
� dati e commenti

� Metadati & strumenti
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Per una ricerca mirata…
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I risultati della ricerca…
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…
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i metadati

sono le informazioni sui dati

� come sono stati raccolti?
� Metodologia

� secondo quali criteri?
� Definizioni
� Classificazioni

è essenziale capire da dove viene un numero, 
soprattutto quando si fanno dei confronti
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Gli strumenti per 
la produzione 

statistica sono le 
metodologie 

adottate per il 
disegno delle 

indagini, 
l'acquisizione dei 

dati e la loro 
codifica, e dalle 
procedure e i 

software per la 
produzione delle 

informazioni
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L'uso di definizioni e 
classificazioni adottate 

a livello nazionale e 
internazionale agevola 
la comparabilità delle 
informazioni statistiche 
prodotte da organismi 

diversi
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un percorso un po’ nascosto …

… ma interessante

�Per gli studenti

Università
Scuola
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cosa ci si può trovare …

� lezioni di statistica
serie, ma non troppo

�excel per la statistica
�L’ipertesto “valore dei dati”
�esperienze di altre scuole
�…
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la vita quotidiana in statistica

si possono trovare informazioni su molti aspetti
del nostro vivere quotidiano

� ambiente
� famiglie
� lavoro
� educazione e comunicazione
� salute
� criminalità e violenza
� stili di vita e qualità della vita
� …
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la vita quotidiana in statistica
un esempio: il volume
Cultura socialità e tempo libero

� Mass media e letture
� L'uso del PC ed Internet 
� Il tempo libero: spettacoli ed intrattenimenti
� Attività fisica e sportiva 
� Le vacanze
� Chi va in vacanza e chi non ci va, perchè? 
� La partecipazione sociale e la pratica religiosa 
� La partecipazione politica 
� La soddisfazione per l’anno trascorso 
� Gli amici
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RILEVAZIONE DEI DATI

COME SI REPERISCONO LE INFORMAZIONI?

DA CHI SONO DATI I “DATI”?

Prima di calcolare delle statistiche sui DATI è necessario 
conoscerne la fonte e capire
da che tipo di rilevazione sono stati prodotti

Ci sono tecniche e metodi statistici diversi per le varie 
tipologie di DATI
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rilev. SPERIMENTALE
LA PRODUZIONE DEI DATI E’ CONTROLLATA DA CHI 

GUIDA L’ESPERIMENTO

sono sotto controllo:
- le condizioni dell’esperimento e

es. coltura batteri a temperatura di 18°
- le caratteristiche delle unità statistiche scelte

es. malati di epatite C, maschi

il controllo avviene:
- direttamente, tramite il disegno sperimentale o

es. esperimenti chimici in laboratorio

- indirettamente, tramite la randomizzazione
es. somministrazione di due farmaci a due gruppi di pazienti
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rilev. OSSERVAZIONALE

NON SI POSSONO CONTROLLARE LE CONDIZIONI
IN CUI VENGONO “PRODOTTI I DATI”

es. n. di incidenti stradali a Padova nel 2001

NON SEMPRE SI POSSONO CONTROLLARE LE 
CARATTERISTICHE DELLE UNITA’ STATISTICHE

l’osservatore ha un ruolo passivo
si limita a osservare / misurare i fenomeni che accadono
senza poterli modificare
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INDAGINE STATISTICA
E’ UNA SITUAZIONE OSSERVAZIONALE

OBIETTIVO: STUDIARE UN FENOMENO
es. propensione all’acquisto dei visitatori di un sito internet

PASSI:
- individuare la popolazione (chi, quando, dove, ...)

es. visitatori del sito comunale nel mese di marzo 2004
- individuare il carattere d’interesse e le sue modalità

es. utilizzo di servizi on-line
- individuare altri caratteri collegati

es. sesso, età, ...
- individuare il metodo di misura

es. intervista CAWI (Computer Assisted Web Interview)

.... cioè PROGETTARE L’INDAGINE



22

INDAGINE STATISTICA
PUO’ ESSERE:

- TOTALE O CENSUARIA
si rilevano i caratteri di tutte le unità della
popolazione

- CAMPIONARIA
si rilevano i caratteri di un sottoinsieme di unità
della popolazione
per induzione si ottengono informazioni su tutta la
popolazione
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LE DUE STATISTICHE

STATISTICA DESCRITTIVA

SINTETIZZA 
IL MODO DI MANIFESTARSI DI UN FENOMENO
NELLA POPOLAZIONE OSSERVATA

STATISTICA INFERENZIALE

ATTRAVERSO L’OSSERVAZIONE DI UNA SOTTO-
POPOLAZIONE (POCHE UNITA’)
CONSENTE DI OTTENERE INFORMAZIONI
SU UNA POPOLAZIONE PIU’ AMPIA
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INDAGINE CAMPIONARIA
VANTAGGI:

- RIDUZIONE DI TEMPI E COSTI

- MIGLIOR CONTROLLO DELLA RILEVAZIONE

- INFORMAZIONI PIU’ APPROFONDITE

es. censimento della popolazione
es. popolazioni con numerosità molto elevate

es. indagini di mercato sui potenziali acquirenti di un bene
es. casi in cui l’osservazione distrugge l’unità statistica
es. fenomeni sociali, interviste lunghe e dettagliate, ...
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INFERENZA INDUTTIVA

POPOLAZIONE

campione

ETA’ età

Approccio induttivo

è il principio su cui si basano le tecniche di 
campionamento e statistica inferenziale



26

LA CASUALITA’

UN CAMPIONE E’ CASUALE QUANDO

LA SELEZIONE DELLE UNITA’ E’ AFFIDATA
A REGOLE PROBABILISTICHE

IL “CASO” E’ UN ALLEATO PREZIOSO:

- CONSENTE DI APPLICARE LE TECNICHE DI
INFERENZA STATISTICA

- EVITA LE DISTORSIONI SISTEMATICHE
CAUSATE DA SELEZIONI “SOGGETTIVE”
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un campione CASUALE

• ciascuna unità della popolazione

ha uguale probabilità di essere estratta

• può essere “senza reinserimento” , cioè le unità
estratte non vengono riesaminate, non possono esser e 
estratte di nuovo
man mano che si estraggono le unità campione, cambiano le 
probabilità di estrarre le altre

• può essere “con reinserimento” , cioè ogni elemento 
campionato ritorna a far parte della popolazione e può
essere estratto di nuovo
la probabilità di estrarre un elemento rimane costante
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alcuni esempi …

• un campione di lampadine estratto da un processo di  
produzione per verificarne la qualità

• un campione di utenti della biblioteca per studiare  il loro 
utilizzo e possesso di mezzi tecnologici moderni pe r la 
comunicazione (attenzione al reinserimento … )

• un campione di cittadini aventi diritto al voto per  
prevedere i risultati delle prossime elezioni ammin istrative

• un campione di casalinghe per analizzare il fenomen o 
degli incidenti domestici

• …

eventi rari, eventi frequenti, …, estrazioni costose o distruttive, …, 
variabili “sensibili”, …, variabili soggettive, …
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alcuni dei campioni più frequenti …
CAMPIONAMENTO STRATIFICATO

prima di estrarre casualmente le unità campionarie
la popolazione viene divisa in gruppi (strati)

Lista di campionamento: elenco individui, raggruppa ti per sesso

Uomini U1   U2   U3   U4   U5   U6   U7   U8   U9   U10   U11   U12   … Un

Donne D1  D2   D3   D4   D5   D6   D7   D8   D9   D1 0   D11   D12   … Dn

viene usato per estrarre i Comuni che faranno parte
del campione per le indagini campionarie sociali

l’Italia viene tagliata in pezzi (strati)
divisi per regione e tipo di comune, in base all’am piezza demografica

in modo da essere sicuri di includere nel campione
comuni di tutte le regioni e di tutte le dimensioni
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CAMPIONAMENTO A DUE STADI

L’estrazione delle unità di interesse avviene in
due passi (stadi) successivi

Lista di campionamento di primo stadio: elenco comun i italiani
raggruppati (stratificati) 
per regione e tipo

Strato A C1   C2   C3   C4   C5   C6   C7   C8   C9   C10

dalla lista anagrafica del Comune 4, estratto al pr imo stadio
vengono estratte le unità campionarie finali: le fam iglie

viene usato per estrarre le famiglie all’interno de i
Comuni che faranno parte

del campione per le indagini campionarie sociali



31

CAMPIONAMENTO SISTEMATICO

Scelta casualmente la prima unità
tutte le altre sono individuate automaticamente
grazie al “passo” di campionamento

Lista di campionamento

U1   U2   U3   U4   U5   U6   U7   U8   U9   U10   U11   U12   U13   … Un

primo numero casuale = 2
passo = 3

viene usato nei comuni per estrarre dalla lista anagraf ica
le famiglie da intervistare

per le indagini campionarie sociali



32

la STIMA

• consiste nell’attribuire il valore “più appropriato” a un 
parametro sconosciuto della popolazione

es. si vuole conoscere il voto medio alla maturità degli studenti di 
ingegneria, attraverso un campione degli iscritti all’A.a. 2006-2007

• la si calcola

- attraverso i risultati campionari

- con prefissata probabilità di errore
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la STIMA PUNTUALE

Il parametro (caratteristica) sconosciuto della pop olazione
viene stimato con il valore puntuale
espresso dalla statistica campionaria

es. dato un campione di 1.000 nati nel 2007
stimo che

il peso medio dei nati nel 2007 sia 3.100 gr
pari al peso medio dei 1.000 nati campione
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la STIMA  PUNTUALE

es. si vuole conoscere la percentuale di utenti
soddisfatti del trasporto ferroviario

attraverso un campione dei viaggiatori nel mese di dicembre 2007

• la si calcola

- attraverso i risultati campionari
es. % di “soddisfatti” tra i viaggiatori estratti nel campione

- nel rispetto di certi criteri di ottimalità
es. devo calcolare una % precisa al secondo valore decimale?

- con prefissata probabilità di errore
es. data la numerosità campionaria e il tipo di fenomeno 
studiato (variabilità, …) mi potrò sbagliare di circa un tot %
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la STIMA INTERVALLARE

L’informazione sulla caratteristica sconosciuta della  popolazione
viene rappresentata con due statistiche campionarie:

limite inferiore   e   limite superiore

dell’intervallo di confidenza all’interno del quale s i stima sia 
contenuto il vero valore

es. dato un campione di 100 iscritti nel 2007
stimo che

l’altezza media degli studenti di ingegneria
sia compresa tra 172 e 176 cm

l’ampiezza dell’intervallo determina la precisione di stima: 
quanto minore è l’ampiezza
tanto maggiore è la PRECISIONE DI STIMA

mi è di qualche utilità sapere che l’altezza media degli studenti di ingegneria
è compresa tra 10 cm e 10 metri? questo è un intervallo di confidenza al 100%!
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Le principali indagini Istat

campionarie presso le famiglie

�Indagini Multiscopo
�Consumi delle famiglie
�Forze di Lavoro
�Indagini sui diplomati e i laureati
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Sistema “Multiscopo”
di indagini sulle famiglie

� dal 1993 (con qualche precedente nel 1987-91):

� vita quotidiana
� qualità della vita
� statistica sociale
� punto di vista dei cittadini
� aspetti quantitativi e qualitativi della vista 

di tutti i giorni delle famiglie italiane
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Le indagini Multiscopo
� ogni anno a partire dal 1993

� “Aspetti della vita quotidiana”
� ogni cinque anni, a rotazione

� “Salute e ricorso ai servizi sanitari
� “Tempo libero e cultura”
� “Sicurezza dei cittadini”
� “Famiglia e soggetti sociali”
� “Uso del tempo”

� dal 1997 “Viaggi e vacanze” (ogni trimestre)
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Indagine “Aspetti della vita quotidiana”

�disegno campionario 
�campionamento a 2 stadi
�con stratificazione delle unità di 1° stadio

1° stadio = Comuni campione, estratti dall’Istat

2° stadio = Famiglie campione, estratte dalle anagrafi
comunali

�numerosità campionaria
�circa 800 comuni (circa 50 in Veneto)

�circa 23.000 famiglie (circa 1.400 in Veneto)

segue
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�Criteri di stratificazione al 
primo stadio
�Strato = gruppo di Comuni tra 
loro “omogenei”
�vicinanza geografica, 
dimensione demografica simile

segue

Indagine “Aspetti della vita quotidiana”
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� questionari di rilevazione

sono di due tipi per ogni indagine

1. Questionario per intervista diretta

2. Questionario per autocompilazione

Indagine “Aspetti della vita quotidiana”
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� modalità di esecuzione della 
rilevazione sul campo (PAPI*)
� invio della lettera di preavviso da parte 

del Comune
� il rilevatore intervista la famiglia ed i 

singoli componenti, lascia in consegna i 
questionari per autocompilazione per 
passare poi a ritirarli dopo qualche giorno

� non è prevista la sostituzione della 
famiglia in caso di “caduta”

* Paper and pencil interview

Indagine “Aspetti della vita quotidiana”
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�Rappresentatività dei dati
� a livello nazionale
� a livello regionale
� per tipologie di Comuni

�Comuni centro dell’area metropolitana nel loro 
insieme (TO, MI, VE, GE, BO, FI, Roma, NA, BA, PA, 
CT, CA)

�Comuni intorno alle aree metropolitane
�Comuni < o = 2.000 abitanti
�Comuni > 2.000 e < 10.000
�Comuni > 10.000 e < 50.000
�Comuni > 50.000 

Indagine “Aspetti della vita quotidiana”
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�Diffusione dei dati
�Sito www.istat.it
�Editoria

�Note Rapide
�Volumi del settore “Famiglia e società”
�Volumi della serie “Argomenti”
�Volumetti tascabili serie “Il Mulino”
�Comunicati stampa
�…

Indagine “Aspetti della vita quotidiana”
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Indagine sulla sicurezza dei cittadini e
su viaggi e vacanze

� intervista telefonica

� la lista di selezione delle unità è l'elenco degli 
abbonati Telecom per il settore famiglie

� sovracopertura tutti i numeri telefonici che 
corrispondono a seconde case o ad attività
professionali 

� sottocopertura tutte le famiglie non abbonate al 
telefono o intestatarie di numeri riservati

� disegno di campionamento probabilistico, 
piuttosto che il campionamento per quote
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Perché un campionamento 
Probabilistico?

� assegna probabilità di inclusione note e 
positive a tutte le unità della popolazione 
appartenenti alla lista

� consente una migliore confrontabilità dei 
risultati con quelli provenienti dalle altre 
indagini condotte dall’Istat sulle famiglie

� permette un miglior controllo delle operazioni 
di rilevazione svolte dalla società preposta alla 
rilevazione nel caso di svolgimento 
dell’intervista telefonica da parte di una 
società esterna,
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Disegno di campionamento
� a uno stadio stratificato 

� Unità di primo stadio gli indirizzi telefonici per 
stratificazione territoriale.

� la lista degli abbonati al telefono contiene 
unicamente variabili di tipo territoriale è
integrata con altre informazioni territoriali a 
livello comunale, tipologia socio-demografica 
dei comuni

� la stratificazione viene effettuata secondo 
l’incrocio delle modalità della regione e delle sei 
tipologie comunali
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Indagine su viaggi e vacanze

� Il disegno di campionamento utilizzato è del tipo 
stratificato a grappoli, in cui ciascun grappolo è un 
indirizzo telefonico

� Tutti gli individui appartenenti ai grappoli campione, 
cioè appartenenti alle famiglie a cui corrispondono i 
numeri selezionati, vengono inclusi nel campione. 

� È ammessa l’intervista proxi, in quanto si ritiene che 
la persona di riferimento (che risponde al telefono) 
può dare risposte corrette sia sui viaggi e le vacanze 
della famiglia, che sui viaggi e le vacanze dei singoli 
componenti
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Indagine sulla sicurezza dei cittadini

� Disegno di campionamento a due stadi 
con stratificazione delle unità di primo 
stadio
� Le unità di primo stadio sono gli indirizzi telefonici 
� Le unità di secondo stadio sono gli individui: per 

ciascuna famiglia si estrae, mediante metodo di 
selezione casuale, un individuo campione tra i 
componenti della famiglia aventi età >14 anni

� Agli individui campione vengono posti sia 
quesiti riguardanti i fatti delittuosi subiti 
dalla famiglia di appartenenza, sia quesiti 
relativi ai fatti delittuosi da lui subiti
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Numerosità campionarie
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Forze di Lavoro

�Indagine di tipo socio-economico

�dal 1959 produce le statistiche principali 
sull’offerta di lavoro
(es. tasso di disoccupazione)
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�disegno campionario 
�campionamento a 2 stadi
�con stratificazione delle unità di 1° stadio

1° stadio = Comuni campione, estratti dall’Istat
2° stadio = Famiglie campione, estratte dalle anagrafi

comunali

�numerosità campionaria
�circa 1.250 comuni (72 in Veneto)

�circa 77.000 famiglie (4.000 in Veneto)

�ogni famiglia viene intervistata per 4 volte a 
intervalli di tempo predefiniti

segue

Forze di Lavoro
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� modalità di esecuzione della 
rilevazione sul campo (CAPI*)
� invio della lettera di preavviso da parte 

del Comune
� il rilevatore intervista la famiglia ed i 

singoli componenti inserendo i dati in un 
personal computer

* Computer Assisted Personal Interview

Forze di Lavoro
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� sostituzione
� è prevista già in fase di campionamento

� si estrae la famiglia base e
� tre potenziali famiglie “sostitute”

appartenenti alla stessa zona
(contesto socio-economico)

� periodicità
� sono “coperte” con interviste tutte le settimane 

dell’anno
� per tenere sottocontrollo la stagionalità del 

fenomeno

Forze di Lavoro
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� reinterviste alle famiglie secondo la 
tecnica d’indagine PANEL
� per misurare le probabilità di transizione 

da uno stato all’altro, cioè
vedere come muta nel tempo la condizione 
dei cittadini nel mercato del lavoro

� si utilizza il sistema CATI per le
reinterviste telefoniche (2°, 3° e 4°
intervista)

Forze di Lavoro
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�Rappresentatività dei dati
�a livello nazionale
�regionale
�provinciale
�per tipologie di Comuni

�Diffusione
�Sito www.istat.it
�Editoria

Forze di Lavoro
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Indagine sugli sbocchi 
professionali dei laureati

�popolazione universo
� laureati nell’anno solare 1998 in tutti gli 
atenei italiani (129.307)

�predisposizione della lista campionaria
�censimento dei laureati di tutti gli atenei 
italiani
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Indagine sugli sbocchi 
professionali dei laureati

�disegno campionario 
�campionamento a 1 stadio
�stratificazione per sesso, sede universitaria 
e corso di laurea

�numerosità campionaria
�campione teorico 30.052 laureati
�campione effettivo 20.844 laureati
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Indagine sugli sbocchi professionali dei laureati:

il questionario
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� modalità di esecuzione della 
rilevazione sul campo (CATI*)
� invio della lettera di preavviso da parte

dell’Istat
� il rilevatore i laureati
� non è prevista la sostituzione della 

famiglia in caso di “caduta”

* Computer Assisted Telephone Interview

Indagine sugli sbocchi 
professionali dei laureati
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�Rappresentatività dei dati
�a livello nazionale
�per ripartizione geografica (nord-ovest, 
nord-est, centro, sud, isole)

�per gruppi di corsi di laurea, incrociati per 
sesso

Indagine sugli sbocchi 
professionali dei laureati
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COEFFICIENTI DI RIPORTO 
ALL’UNIVERSO

ogni unità campionaria
rappresenta se stessa e altre unità del suo strato 
che non sono entrate a far parte del campione

quindi
le risposte date dalle unità campionarie devono 
essere RIPORTATE all’UNIVERSO in modo che
descrivano tutte le unità della popolazione

cioè si moltiplicano i risultati per i
PESI CAMPIONARI detti anche
coefficienti di riporto all’universo
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Cosa significa
moltiplicare per i pesi?

significa immaginare che le unità che non sono 
state estratte siano ben rappresentate da quelle 
campionarie

ogni unità campione PESA tanto quante sono le 
unità universo che è chiamata a rappresentare
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come si calcolano i pesi?

i pesi sono pari a
l’INVERSO DELLA PROBABILITA’ DI ESTRAZIONE

Strato

Unità
universo 

N

Unità
campionarie 

n

Probabilità
di 

estrazione

Coefficiente 
di riporto 

all'universo

1 1.200 140 0,117 8,571

2 1.600 160 0,100 10,000

3 2.700 280 0,104 9,643

… … … … …

… … … … …

k 800 68 0,085 11,765
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perché si calcolano così?

perché devono essere inversamente 
proporzionali alla numerosità campionaria:

più sono le unità campionarie
meno devo pesarle per far loro rappresentare
le unità non intervistate

Esempio:
se da un gruppo di 1.000 persone

estraggo un campione di 100
(prob. estraz. = 100 / 1.000 = 1 / 10 )

ciascuna unità campionaria ne rappresenta 10
(se stessa + altre 9 non intervistate)

quindi, le risposte delle 100 unità campionarie devono essere 
moltiplicate per un peso pari a 10
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la triste realtà degli statistici:
non esistono solo gli errori campionari, purtroppo

Le formule matematiche della teoria dei campioni ci
permettono di calcolare gli ERRORI CAMPIONARI

cioè quelli legati al solo fatto che studiamo una “parte”
per trarre informazioni sul “tutto”

ma, nel fare indagini ed esperimenti si compiono molti

ERRORI NON CAMPIONARI

e per questi la teoria della probabilità ci aiuta poco

Un consiglio da zia: prima di prendere in considerazione dati elaborati 
con formule complicate, controllatene la qualità, verificate che siano 
stati raccolti con metodi statistici seri, che siano state rispettate le 
regole della casualità e che le misure siano state fatte in modo 
corretto

altrimenti: potreste perdere il vostro tempo e prendere decisioni errate
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alcuni esempi …

Se le bilance per pesare le unità di interesse sono mal tarate e 
indicano sempre qualche grammo in meno del peso effettivo, si 
otterrà sicuramente una stima distorta per difetto

Se la metà delle persone estratte in un campione non rispondono 
ai quesiti che si è progettato di porre loro
ci sarà un bel da fare a far calcoli, ma io non mi fiderei di quelle 
stime, qualsiasi sia il numero di decimali usato nei calcoli

Se si farà un campione di confezioni di sale prodotto da una 
catena per stimarne il peso medio
proprio in un giorno in cui c’è un elevato tasso di umidità
si sarà indotti a pensare che il processo di produzione
produca sacchetti troppo pieni e pesanti
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l’ACCURATEZZA

dipende dalla vicinanza tra la statistica prodotta e
il valore vero

quant’è la popolazione italiana ?
quanto accurato è il valore ottenuto dai dati di censi mento ?

ha due componenti
- sistematica

gli stranieri irregolari saranno
sicuramente sfuggiti spesso

alle operazioni censuarie
- casuale

chi ha compilato il questionario
avrà commesso qualche errore “di sbaglio”
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gli ERRORI NON CAMPIONARI

sono una componente importante dell’errore totale

dipendono dall’operato sul campo di tutte le persone 
coinvolte in un’indagine

e riguardano tutte le fasi in cui si articola un’indagine 
statistica

i principali riguardano
- copertura, selezione del campione
- mancata risposta totale e parziale
- misurazione
- trattamento dati
- …
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COPERTURA e CAMPIONAMENTO

* non sempre la lista da cui si estrae il campione contiene 
tutte le unità della popolazione da studiare (universo)

nell’elenco anagrafico comunale manca qualche famiglia
e ne compare qualche altra che ormai non vi risiede più

il problema è la distanza tra la situazione di fatto e quella “de jure”

* la selezione delle unità campionarie deve rispettare i 
criteri di casualità, altrimenti l’immagine prodotta dal 
campione non rispecchia la popolazione da cui proviene

non è facile per chi contatta le famiglie campione affrontare casi “difficili”:
famiglie problematiche, stranieri, individui con problemi di salute, …

ma l’Italia è fatta anche di queste persone
chi modifica artificiosamente le liste di campionamento

eliminando le unità “scomode”
distorce profondamente la qualità della rilevazione

appiattendo il risultato verso una situazione
“mediamente felice e tranquilla”
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mancata risposta TOTALE

si ha quando un’unità campionaria non può essere
raggiunta e “misurata” o si rifiuta di collaborare 
all’indagine

di solito, a sfuggire sono le unità “estreme”:
sono selezionate e diverse dalle unità rispondenti
e questo comporta una distorsione nelle stime

le famiglie non raggiunte nelle indagini campionarie
generalmente appartengono

a strati sociali disagiati o, al contrario, molto agiati

le indagini sulle famiglie Istat campionano, di solito
una famiglia italiana su 1.000

se ne “cade” una è come se si perdessero le risposte
di 1.000 famiglie italiane
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mancata risposta PARZIALE

si ha quando un’unità campionaria che accetta di 
rispondere salta un singolo quesito per errore o perché
si rifiuta di fornire qualche risposta delicata

questi errori dipendono anche dal modo in cui sono 
costruiti gli strumenti di rilevazione: i questionari

i quesiti delicati sul reddito
vengono sempre posti alla fine del questionario

perché rischiano di compromettere
il rapporto sereno di comunicazione

tra intervistatore e intervistato
e di compromettere la qualità delle altre risposte
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l’errore di MISURA

nelle indagini presso le famiglie lo strumento di misura
non è il metro
ma il questionario

deve essere usato con sapienza e precisione
rispettandolo in ogni suo elemento
senza stravolgerlo o personalizzarlo

perché nelle intenzioni dei ricercatori
ogni quesito ha un suo senso e significato
esattamente nel modo in cui è formulato e
nella posizione in cui si trova

l’effetto rilevatore …
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il QUESTIONARIO

è uno strumento di misura
e di comunicazione

influenza notevolmente la qualità dei risultati

di solito si cerca di prevenirne gli errori progettando i 
questionari in modo da:

- stabilire accuratamente l’ordine dei quesiti
- utilizzare un linguaggio facilmente comprensibile
- porre le domande in modo neutro

senza influenzare le risposte con giudizi
- evitare eccessivo ricorso a domande aperte
- …

l’effetto ricordo …
l’effetto “telescoping” …

la desiderabilità sociale delle risposte …
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e ora qualche risultato …
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secondo un’indagine Istat svolta nel 2007

Quasi la metà della popolazione di 3 anni e più
(41,7%) utilizza il personal computer 
Mentre il 36,9% della
popolazione di 6 anni e più naviga su Internet

Il picco di utilizzo del personal computer si ha 
tra i 15 e i 19 anni (oltre il 77%) e 

per Internet tra i 15 e i 24 anni (oltre il 68%)

lo sapevate che …
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Possesso di Internet a casa: 
l’Italia è indietro in Europa
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secondo un’indagine Istat del 2006 
il 77,4 % delle persone di 6 anni e più utilizza il 

telefono cellulare. 
L’uso del cellulare è influenzato dall’età. 

Le persone che lo usano sono, infatti, 
il 28,7 % dai 6 ai 10 anni,

raggiungono l’80,0 % già tra dagli 11 ai 14 anni, per 
poi superare il 93 % dai 15 ai 44 anni

lo sapevate che …
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Aumentano i beni tecnologici posseduti dalle famiglie
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secondo un’indagine Istat del 2006 
sono 39 milioni hanno ascoltato la radio almeno una 

volta nell’anno, pari al 68,8% delle persone di 3 
anni

Le trasmissioni più seguite alla radio sono 
la musica leggera 63,3 %
il giornale radio 40,5 % 
gli altri tipi di musica 24,2 %...

lo sapevate che …
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lo sapevate che …
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secondo un’indagine Istat svolta nel 2006

il 30,2% della popolazione di 3 anni e più pratica 
sport con continuità

il 10,1% lo pratica saltuariamente

il Nord-est è la ripartizione geografica con  la 
quota più elevata di persone che praticano 
sport con continuità (36,5%)

lo sapevate che …
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lo sapevate che …
Persone di 6 anni e più secondo il linguaggio abitua lmente usato in diversi contesti 
relazionali. Italia e Veneto. Anno 2000 (valori per centuali)

Italia Veneto
In famiglia solo o prevalentemente italiano 44,1 22,6

solo o prevalentemente dialetto 19,1 42,6
sia italiano sia dialetto 32,9 29,8
altra lingua 3,0 3,9

Con gli solo o prevalentemente italiano 48,0 23,7
amici solo o prevalentemente dialetto 16,0 38,2

sia italiano sia dialetto 32,7 34,4
altra lingua 2,4 2,7

Con gli solo o prevalentemente italiano 72,7 52,4
estranei solo o prevalentemente dialetto 6,8 14,2

sia italiano sia dialetto 18,6 32,0
altra lingua 0,8 0,2
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ci sono anche alcune statistiche che vi possono aiu tare 
a orientarvi nelle vostre scelte formative

� percorsi di studio e di lavoro dei diplomati

� inserimento professionale dei laureati

� il giudizio dei cittadini sulla scuola

lo sapevate che …
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…

grazie per l’attenzione !


